


“Porto con me la macchina fotografica ovunque vada. Avere un nuovo rullino da sviluppare 
mi da una ragione per svegliarmi la mattina”...un pensiero di Andy Warhol nel quale, però, 
mi rispecchio.
Ho avuto un percorso scolastico buono fino alle medie, poi iniziate le superiori il mio cam-
mino ha trovato degli ostacoli cha ho risolto cambiando scuola e da quel momento è di 
nuovo andato tutto bene.
Eccomi giunta all'ultimo anno di Accademia Albertina di Belle Arti di Torino, biennio di 
Nuove Tecnologie per l'arte.
La scuola, però, non è mai stato il mio unico impegno; sin da bambina ho frequentato la 
parrocchia e crescendo ho voluto trovare il modo per far avvicinare i giovani a questo am-
biente ormai dimenticato.
Oltre a ciò amo la musica e sin dalle elementari ho iniziato, e continuo, a suonare la tromba 
(ora nella Fanfara degli Alpini) e canto in un coro.
Ciò che amo di più, però, è proprio ciò di cui parla Andy Warhol nella frase che ho citato 
all'inizio: la fotografia.
Ho sempre avuto questa passione che è cresciuta sempre più quando dal liceo scientifico 
sono passata al liceo di grafica e una delle materie era proprio fotografia che ha fatto si che 
mi avvicinassi ad essa in senso pratico e teorico.
La fotografia ti apre gli occhi e ti porta a vedere piccole cose alle quali non facciamo caso: 
fiori, piante, insetti, ecc...
Con essa mi sono Con essa mi sono avvicinata anche alle sale da ballo, soprattutto quelle del liscio, e con la 
passione ho avuto così modo di conoscere tante persone. Alcune di queste sono diventate 
grandi amiche e altre sono rimaste semplici conoscenze.
Facendo così ho unito le mie grandi passioni e questo ha fatto si che la mia vita, però, diven-
tasse piena di impegni.
Qualcuno sostiene che la mia vita sia caotica, ma sapete cosa vi dico? Che sono felice e vado 
fiera di questa vita perché non è caotica, ma è solo movimentata.






